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Giovani, social network e salute



Abuso dei social network
Cyberbullismo
Scommesse on line
EMERGENZE












“Il luogo o il contesto sociale nel quale le persone si impegnano nelle attività quotidiane 
nelle quali i fattori ambientali, organizzativi e personali interagiscono per ripercuotersi 
sulla salute e sul benessere….
…un sistema sociale delimitato, analizzato e definito a fini d'interventi favorevoli alla 
salute e nel quale vengono prese le decisioni e le misure tecniche necessarie per 
provvedimenti concreti volti a promuovere la salute” [OMS, 1998]

Social media, Setting di promozione della salute?

“La salute è creata e vissuta dalle persone all'interno degli ambienti organizzativi 
della vita quotidiana: dove si studia, si lavora, si gioca e si ama”

[WHO, The Ottawa Charter for Health Promotion, 1986]



I social media sono luoghi reali
“.. La rete può essere considerata un territorio reale di produzione di relazioni sociali, di

condivisioni di vissuti, di costruzione connettiva di significati. Bisogna pensare i media

come “luogo” dell’esperienza contemporanea, come territorio di produzione e

negoziazione dei linguaggi espressivi e delle forme simboliche, come ambito per la

costruzione di percorsi di senso, sia individuali che collettivi, come luoghi dell’abitare

cognitivo e corporeo: veri e e propri mondi”

[Boccia Artieri, Stati di connessione, 2012]

“Per i teenager i siti di social network sono diventati uno spazio sociale, dove uscire e 
ritrovarsi non diverso dai centri commerciali nei quali sono nati o le sale da ballo dei 
giorni passati”
[d boyd, I social media sono qui per restare... e ora?, 2009]

“Reale e virtuale non sono oppositivi. Il contrario 
di reale è irreale. 

Il virtuale è un’altra dimensione del reale” 
[Marangi, 2014]



• 51% dei giovani dai 12 ai 21 anni pubblica sui social media argomenti 
relativi alla propria salute

• Di questi, l’80% pubblica su temi relativi al benessere mentale, il 57% su 
benessere fisico e prevenzione; il 41% su farmaci e cure mediche, il 12% su 
malattie croniche e il 10% su salute sessuale

• I giovani usano i social media per: consigli, supporto, connettersi con chi è in 
condizioni simili

• Le femmine usano i social media per obiettivi inerenti la salute più dei 
maschi 

• La scelta dei social media è condizionata da aspetti relativi alla privacy
• I ragazzi non hanno le skills necessarie per trovare e interpretare le 

informazioni di salute scientificamente attendibili

[Hausmann J.S et al., Adolescent and young use of social media for health and its 
implications, Journal of adolescent health, 2017]

 si cercano, si trovano, si ricevono informazioni 
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Tipologia di contenuti sui social media 
legati alla salute 

[Università di Birmingham, 2018]



 Sono parte consistente della vita di tutti i giorni (wearesocial, 2018)



 si instaurano e si gestiscono relazioni sociali si amplia il 
capitale sociale* si costruiscono reti (Ellison et al., 2007)

[* A livello individuale, il capitale sociale permette di attingere alle risorse messe a 
disposizione dai membri delle reti a cui l’individuo appartiene sotto forma di informazioni 
utili, relazioni interpersonali, creazioni di gruppi di sostegno]



 vigono norme, regole, codici di condotta

 approvazioni e sanzioni sociali



 influenza sui comportamenti di salute del marketing 
commerciale



 normalizzazione comportamenti a rischio
emulazione



1346 interviste (13-18 anni)



I social media offrono opportunità
eccezionali per informare i giovani su temi 
inerenti la salute che possono avere un impatto 
significativo sui loro comportamenti relativi a 
benessere e salute



un numero significativo di informazioni sulla salute 
inattendibili e inappropriate raggiunge i ragazzi sui 
social media con un impatto negativo su benessere e 
salute



i giovani danno importanza alle informazioni ricevute sui

social media a seconda di quanti “like” esse ricevono, e 

di quanto è credibile la fonte delle informazioni



i contenuti creati e condivisi dai pari hanno una 
forte influenza sulla comprensione delle 
informazioni di salute e sui comportamenti associati



la scuola e gli insegnanti, le famiglie e il 
mondo dei media non sono ancora  
sufficientemente “attrezzati” per comprendere il 
rapporto tra giovani e social media



Il 53% dei giovani usano i social media (instagram, youtube, 
snapchat) per cercare informazioni sulla salute: alimentazione, 
disturbi del sonno, immagine corporea, attività fisica
Il 63% crede che i social media siano una fonte affidabile di 
informazioni sulla salute
Il 46% ha cambiato i propri comportamenti relativi alla salute dopo 
aver letto/visto contenuti sui social media

Quasi tutti i giovani dichiarano di aver visto contenuti inappropriati 
relativi a dieta/nutrizione, attività fisica e immagine corporea (dieta 
dell’acqua, FitTea, trasformazioni corporee/bodybuilding)
Molti ragazzi dichiarano di aver sviluppato alti sensi di frustrazione
nei confronti del proprio corpo e comportamenti ossessivi circa la 
gestione della propria forma fisica derivanti dalla navigazione sui 
social media



La credibilità delle informazioni è spesso data dal

numero di “like” che un post riceve (es.>200)

I personaggi famosi svolgono un ruolo importante nel

condizionare i comportamenti di salute e gli stili di vita.

Il 53% dichiara di considerare di cambiare i propri

comportamenti di salute se i messaggi arrivano dalle

da Enti e organizzazioni accreditate (NHS, OMS,..) 



I ragazzi dichiarano di subire la pressione dei pari sui 
comportamenti di salute e gli stili di vita.

Sono invogliati a cambiare i propri comportamenti di salute dopo 
aver visto immagini, post e materiali condivisi dal gruppo dei pari.

I ragazzi condividono con il gruppo dei pari informazioni e 
“scoperte” relative alla salute e pubblicano contenuti negli spazi 
dedicati

I pari svolgono un’importante funzione di supporto emotivo sia 
online che offline



I ragazzi dichiarano che gli adulti (famiglia e insegnanti) non 
comprendono il loro rapporto con i social media.
E’ fondamentale sviluppare le digital skills degli adulti in modo che 
possano aiutare i giovani ad usare in modo critico e consapevole i 
social media

E’ giusto occuparsi di cyberbullismo, ma questo non dovrebbe 
essere l’unico focus. Gli insegnanti dovrebbero dedicare del tempo 
all’analisi e al confronto sul tema dell’influenza dei social media sui 
comportamenti, in particolare nell’ambito della percezione della 
propria immagine corporea.

I ragazzi pensano che i media esasperino alcuni aspetti dell’utilizzo 
dei social media, tralasciandone altri. 



 abbattimento delle barriere di tempo e spazio: tempestività delle 
informazioni (quando); - essere dove sono i nostri destinatari (dove) 

 possibilità di raggiungere i destinatari, anche quelli considerati “difficili” 
(adolescenti, soggetti con malattie croniche, minoranze etniche); riduzione 
delle disuguaglianze relative all’informazione; abbassamento delle barriere 
all’informazione (health literacy)

 messaggi personalizzati, «tailored»

 co-creazione di messaggi, iniziative, progetti

 comunicazione interattiva; coinvolgimento; ruolo più attivo nei processi 

decisionali che riguardano la propria salute

 i messaggi sopravvivono alle tempistiche dei progetti/interventi























conoscere canali, strumenti, linguaggi, 
modalità di utilizzo



presidiare
 osservare

dialogare
coinvolgere



Grazie!
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